
Ai cristiani 
della Chiesa che è nell’Arcidiocesi  
di Salerno - Campagna – Acerno 

 
 
Carissimi fratelli e sorelle,  
 
a conclusione dell’anno dedicato alla Vita Consacrata desideriamo condividere con tutti voi la 

nostra GIOIA per il dono della vocazione ricevuta e vogliamo RINGRAZIARVI per la vostra testimonianza nel 
vivere giorno per giorno la vocazione battesimale. Sappiamo e desideriamo conoscere meglio le difficoltà 
che state attraversando in famiglia, sul lavoro, nell’educare i vostri figli. Nonostante queste sfide e questi 
gravi impegni, vi vediamo attenti nella cura degli anziani, degli indigenti e degli ultimi e presenti nel 
cammino delle vostre parrocchie, agli incontri, nelle celebrazioni eucaristiche, nella preparazione ai 
sacramenti, nella catechesi ai piccoli e ai giovani. Tutto questo è una bella testimonianza che fa bene anche 
a noi. 
 

Vorremmo che ci sentiste VICINI nella vostra quotidianità, dei compagni di viaggio. Desideriamo 
incontrarvi non solo negli incontri formali, ma anche durante le vostre giornate fatte di momenti di gioia e 
di sofferenza quando vi sentite soli, impotenti davanti ad eventi più grandi e non c’è nessuno a consolarvi.  
 

Noi consacrati di questa diocesi abbiamo accolto l’invito di Papa Francesco a ripercorrere la 
memoria della nostra chiamata nella varietà dei diversi carismi espressi dai nostri fondatori e a scrutare i 
segni dei tempi, per continuare a manifestare nel presente l’efficacia dell’azione dello Spirito Santo che 
agisce nel percorso della nostra storia quotidiana, fatta di piccoli gesti che abbracciano la realtà e si 
prendono cura di essa in modo umano, affettivo e vocazionale.  
 

Abbiamo colto l’occasione per approfondire la ricchezza della comunione sentendoci uniti 
spiritualmente, nella corresponsabilità, sapendo di essere custodi gli uni degli altri. Facciamo allora nostro 
l’appello di Papa Francesco ad USCIRE dalle nostre Chiese, dalle nostre comunità, per renderci conto, per 
far emergere dall’anonimato tutti coloro che vivono l’esperienza della solitudine, della dimenticanza, della 
emarginazione, della povertà, dell’esclusione e del nascondimento a causa di una società dove quello che 
conta è apparire, essere sempre giovani, emergere sugli altri.  
 

Chiediamo a Dio di essere con voi e per voi PROFETI oggi, capaci di vivere le opere di misericordia 
verso tutti, coraggiosi nel denunciare le ingiustizie, i soprusi, la prepotenza, l’omertà, sia a livello locale sia a 
livello globale, di fronte a interi popoli costretti a migrare a causa della fame, della guerra, del 
depauperamento delle loro risorse naturali. 
 

Contemplando il Volto di Cristo rinnoviamo oggi il nostro impegno di testimonianza di vita: Gesù 
con la Croce ha salvato il mondo e noi desideriamo manifestare questa follia attraverso i nostri voti di 
castità, povertà e obbedienza, nello stile della fraternità e della missione, scegliendo con coraggio la logica 
della Carità contro ogni forma di egoismo e di mondanità spirituale, pur consapevoli delle nostre fragilità. 
Così come noi tentiamo di esservi vicini, vi chiediamo a nostra volta, di esserci AMICI, compagni di viaggio, 
di essere sinceri e franchi nei nostri confronti, così che possiamo vivere coerentemente la nostra 
consacrazione.  
 

Vi chiediamo di ricordarvi di noi nella vostra PREGHIERA quotidiana, personale (in famiglia) e 
comunitaria. Anche noi ci ricorderemo di voi nella Messa e nella preghiera comunitaria, presentando a Dio i 
vostri cari e tutte le situazioni che condividete con noi. Camminiamo INSIEME con speranza verso il futuro, 
fiduciosi nel Signore che ha cura di tutti noi! Tutti, in particolare i giovani di questo territorio, possano 
scoprire e vivere pienamente la loro vocazione con il sostegno dell’intera comunità. 
  

A tutti buon Giubileo della Misericordia nella gioia e nella forza della comunione fraterna. 
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